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Codice dei colori di evidenziazione
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CELESTE attività svolta parzialmente
GIALLO attività in sospeso per una più approfondita valutazione dell’eventuale effettuazione
ROSSO attività non svolta o proprio cancellata





















Tabella del percorso di navigazione
	Numero incontro
	Data
	Orario
	Aula
	Argomento o programma sintetico

	Primo
	Martedì 7 ottobre 2025
	8.30-10.00 (2 ore)
	Aula 3 [Sa Duchessa - Corpo Centrale]  - Capacità 81 persone
	Autopresentazione reciproca docente e studenti. Presentazione opzioni contenuti e testi.Motivazioni e obiettivi studenti.

	Secondo
	Mercoledì 8 ottobre 2025
	8.30-10.00 (2 ore)
	Aula 3 [Sa Duchessa - Corpo Centrale]  - Capacità 81 persone
	(Motivazioni e)Obiettivi studenti. Presentazione del corso(scheda d’insegnamento) e delle alternative di programma.
Prima esplorazione dei concetti cardine del corso.

	Terzo incontro
	Martedì 14 ottobre 2025
	8.30-10.00 (2 ore)
	Aula 3 [Sa Duchessa - Corpo Centrale] - Capacità 81 persone
	Ulteriore esplorazione dei concetti cardine del corso. Progettazione e programmazione condivise del corso. Valutazione dell’opportunità di una consultazione dei-delle rappresentanti.

	Quarto incontro
	Mercoledì 15 ottobre 2025
	8.30-10.00 (2 ore)
	Aula 3 [Sa Duchessa - Corpo Centrale] - Capacità 81 persone
	

	Quinto incontro
	Martedì 21 ottobre 2025
	8.30-10.00 (2 ore)
	Aula 3 [Sa Duchessa - Corpo Centrale] - Capacità 81 persone
	

	Sesto incontro
	Mercoledì 22 ottobre 2025
	8.30-10.00 (2 ore)
	Aula 3 [Sa Duchessa - Corpo Centrale] - Capacità 81 persone
	

	Settimo incontro
	Venerdì 7 novembre 2025
	10.55-13.20 (3 ore)
	Aula 3 [Sa Duchessa - Corpo Centrale] - Capacità 81 persone
	

	Ottavo incontro
	Venerdì 14 novembre 2025
	10.55-13.20 (3 ore)
	Aula 3 [Sa Duchessa - Corpo Centrale] - Capacità 81 persone
	

	Nono incontro
	Venerdì 21 novembre 2025
	10.55-13.20 (3 ore)
	Aula 3 [Sa Duchessa - Corpo Centrale] - Capacità 81 persone
	

	Decimo incontro
	Venerdì 28 novembre 2025
	10.55-13.20 (3 ore)
	Aula 3 [Sa Duchessa - Corpo Centrale] - Capacità 81 persone
	

	Undicesimo incontro
	Venerdì 5 dicembre 2025
	10.55-13.20 (3 ore)
	Aula 3 [Sa Duchessa - Corpo Centrale] - Capacità 81 persone
	

	Dodicesimo e ultimo incontro
	Venerdì 12 dicembre 2025
	10.55-13.20 (3 ore)
	Aula 3 [Sa Duchessa - Corpo Centrale] - Capacità 81 persone
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	





Altre indicazioni logistiche di ordine generale
Ricevimento del docente:
-su appuntamento, previa richiesta tramite email all’indirizzo salvatore.deiana@unica.it
-mercoledì dalle 10 alle 12, nello studio 32 al primo piano del corpo centrale

Appelli sessione inverno 2026 
-15 gennaio 2026
-5 febbraio 2026
Presso lo studio del docente, stanza n. 32 al primo piano del corpo centrale della facoltà, alle ore 9.00.


Lista di giochi
Cerchio telepatico(al primo incontro)
Mondo retto e mondo tondo (proposto come Corpo retto e corpo tondo, in terzo incontro)
	Croci e cerchi
	Orsi e taglialegna
	Virus
	Ciechi e guide
Ipnosi colombiana
La bottiglia ubriaca
Corsa al rallentatore
Statue di sale
Il buongiorno (Piacere, xxxx, al secondo incontro)
Gente per gente
Ronda di ritmo e movimento
Tempi moderni a tema
Guardie del corpo del presidente
Ti piacciono i tuoi vicini? 
Cerchio copione oppure passa la maschera oppure-il gesto oppure-il suono-verso
Bomba scudo talismano


Martedì 7 ottobre ore 8.30-10.00
Primo incontro (agenda)
Autopresentazione docente e studenti. Motivazioni e obiettivi studenti. 
5’ -Rilevazione studenti con Easy badge
5’-Conversazione informale
-Raccomandazione: vi è libertà di partecipazione e firma o meno per tutte le attività
5’-Cerchio telepatico
-Esplicitazione della metafora della navigazione e presentazione del diario di bordo
5’-Autopresentazione docente
15’-Autopresentazioni studenti: tweet (max 140 caratteri) in bigliettino (per loro) e Mentimeter (code 53150637): Un mio segno o sogno personale particolare
5’-Autorappresentazioni degli-delle studenti: selfie in aula + carte d’imbarco a casa (la carta d’imbarco: sarà pubblicata sul sito(oppure inviata ai vostri indirizzi nome.cognome@studenti.unica.it e chi vorrà potrà restituirmela compilata)
10’- Quali sono le motivazioni che ti hanno spinto a iscriverti a questa specifica magistrale di area pedagogica? (Mentimeter code 66562083)
10’-Quali sono i tuoi obiettivi per questo insegnamento di Progettazione educativa? (Mentimeter code14622676)
10’ Carte perse e poi ritrovate
10’-Scheda di insegnamento con opzioni (solo presentazione)


Autopresentazione del docente
Salvatore Deiana è dal 1 dicembre 2008 ricercatore in Pedagogia Generale e Sociale presso l’Università di Cagliari. Qui ha insegnato pressoché ininterrottamente, sin dall’entrata in servizio, nella magistrale di area pedagogica, tenendo il corso di “Basi teoriche e procedurali per le competenze pedagogiche”, nel vecchio ordinamento, e tuttora continua a insegnare “Teoria e pratica della progettazione educativa”; cui ha aggiunto l’anno passato“Pedagogia del disagio e delle devianze”, ora “Pedagogia sociale”; nel 2016 ha tenuto la supplenza di Pedagogia generale” per la triennale in Scienze dell’Educazione e della Formazione, inoltre, quest’anno è anche incaricato di un breve modulo in “Gestione dei conflitti” nella magistrale in Scienze Infermieristiche e Ostetriche.
Formazione: 
	Universitaria:
		Laurea quadriennale in pedagogia (2001)
		Dottorato in Discipline Filosofiche (2007)
	Extrauniversitaria
		Corso regionale di riqualificazione  professionale per Operatori Culturali (1200 ore)
	Altra formazione e attività extrauniversitarie e culturali, socioeducative, etc.:
· Sulla nonviolenza (dal 1980 in continuità sino a oggi, nel territorio italiano);
· Socioeducative con la Cooperativa Passaparola di Cagliari (principalmente dal 1985 al 2005, tuttora socio);
· Sulla poesia (rivista Erbafoglio, Cagliari, 1987-1992);
· Sul Teatro degli Oppressi di Augusto Boal (con l’associazione Giolli fondata a  Reggio Emilia, 19988-1992, e a Cagliari con il Movimento Nonviolento Sardegna, dal 2008 al 2010)
· Etc.
Principali pubblicazioni:
-(2012, curatela insieme a Massimo Michele Greco) Trasformare il maschile. Nella cura, nell’educazione, nelle relazioni
-(2017) Un’ermeneutica della formazione umana. Il pensiero di Hans Georg Gadamer come discorso pedagogico
-(2019, curatela) Pedagogiste e pedagogisti tra formazione e lavoro. Narrazioni e letture della scena pedagogica universitaria e professionale
-(2023, curatela insieme a Claudia Secci). L’inizio del cammino professionale. I tirocini curricolari delle lauree pedagogiche, prima e durante la pandemia
-(2025) Trasformare i conflitti, promuovere la pace. Per una lettura pedagogica della proposta nonviolenta di Johan Galtung. Con un contributo di Erika Degortes, “Johan Galtung e la Peace Education”
(2025, in corso di stampa) Elementi per una competenza conflittuale delle figure educative e pedagogiche professionali. In Atti del Convegno Nazionale SIPED, Bressanone, 28-30 novembre 2024.
Altri articoli in riviste, contributi in volumi collettanei e ad atti di convegni di pedagogia.

Abstract in quarta di copertina del volume
-(2025) Trasformare i conflitti, promuovere la pace. Per una lettura pedagogica della proposta nonviolenta di Johan Galtung. Con un contributo di Erika Degortes, “Johan Galtung e la Peace Education”
Nel senso comune, la problematica dei conflitti è associataall’idea di una loro connotazione violenta, tanto da essere considerati espressamente come sinonimo della guerra. È un’equiparazione opinabile, che sollecita a un più attento e qualificato approfondimento della questione. Può rivelarsi perciò utile ed efficace, proprio per affrontare e superare le dinamiche della violenza, confrontarsi con concezioni diverse, come le proposte teorico-pratiche di matrice nonviolenta, e cercare di comprendere come queste si pongano rispetto alla violenza e alla guerra e alla loro alternativa positiva, la pace. In questo volume verrà presa in esame in particolare la proposta esemplare di Johan Galtung (1930-2024), campione autorevole di un orientamento nonviolento, sia dal punto di vista del suo pensiero intorno a questi temi, sia relativamente alle metodologie con cui egli ha inteso agire, e concretamente agito, per il cambiamento positivo, appunto in senso nonviolento.Tutto ciò scegliendo di adottare come base una chiave di lettura pedagogica, ritenendo che questo ambito sia fondamentale nella prospettiva di un’azione di contrasto alla negatività della violenza e di promozione della positività della pace.

Abstract del contributo al Convegno Nazionale SIPED
(2025, in corso di stampa) Elementi per una competenza conflittuale delle figure educative e pedagogiche professionali. In Atti del Convegno Nazionale SIPED, Bressanone, 28-30 novembre 2024.
Negli ultimi anni, la problematica delle guerre è tornata a essere al centro dell’attenzione di tutto il mondo, e non solo delle aree geografiche direttamente interessate da conflittualità violenta, per l’influenza diffusa e le ripercussioni che sta avendo su tutto il pianeta e la sua (geo)politica delle relazioni umane, tra le nazioni, gli stati, le culture. Di conseguenza e in rapporto a questa esperienza umana generale, anche l’educazione e la pedagogia necessitano di interessarsi del fenomeno dei conflitti e del loro frequente sfociare nella modalità della violenza. Su questo indirizzo, d’altra parte, si è espressa già in precedenza della Seconda guerra mondiale una grande voce della pedagogia, quella di Maria Montessori, in un’appassionata esortazione per l’educazione alla pace.
Nella contemporaneità, la considerazione programmatica è che questi temi debbano sempre più ricadere anche nel novero delle competenze delle figure educative e pedagogiche professionali, che devono prepararsi ad accompagnare verso un orientamento positivo dei conflitti, a tutti i livelli, intra ed interpersonali, micro e macro.
Per formare in queste competenze conflittuali, è importante predisporre un apparato teorico-concettuale accurato, a partire da una diversa considerazione dello stesso termine di conflitto, da interpretare in chiave di ambivalenza, come fattore potenziale sia di costruzione positiva che di distruttività negativa; e insieme un patrimonio di metodologie, strumenti e tecniche per l’azione educativa e pedagogica, che sappiano ascoltare le diversità umana e culturali, dialogare empaticamente con esse, promuovere una capacità creativa di immaginazione e attuazione di esiti pacifici delle controversie. Può contribuire a ciò, oltre alla riflessione più strettamente pedagogica e la pratica esplicitamente educativa, anche il supporto fondamentale dato dall’opera di elaborazione teorica e di proposta pratica di orientamento nonviolento, svolta da Johan Galtung (1930-2024), pioniere degli studi per la pace, attivo nel campo per più di sessant’anni, mediatore in un gran numero di conflitti internazionali, ideatore del Metodo Transcend per la trasformazione nonviolenta dei conflitti. Tale metodo coniuga azione politica e azione educativa-pedagogica, e sollecita alla formazione di una competenza conflittuale di figure specificamente individuate a tal fine, gli operatori e le operatrici nei conflitti e per la pace, delle quali possiamo riconoscere la valenza educativa-pedagogica implicita ed esplicita, e alle quali possiamo avvicinare e comparare le figure dell’educatore sociopedagogico e del pedagogista, promuovendo anche in queste la medesima competenza conflittuale. Infine, possiamo esaminare lo sviluppo del Metodo Transcend in una pratica più direttamente educativa, quale quella del Metodo Sabona, sperimentata in primo luogo in contesti scolastici, pratica i cui propugnatori riconoscono Galtung come loro ispiratore.



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI
FACOLTÀ DI STUDI UMANISTICI
Corso di laurea magistrale in Scienze Pedagogiche e dei Processi Formativi
Anno accademico 2025-2026
Curriculum: Progettista dei processi educativi)
Insegnamento: Teoria e pratica della progettazione educativa
Docente-capitano: Salvatore Deiana

CARTA D’IMBARCO
N. …/2025TePPE

Nome e cognome (indicare)
Località di residenza
Corso di laurea LM85…..…., curriculum......................................................................
Anno di corso ……………..(I, II, fuoricorso)
Segni e/o sogni particolari (tweet di autopresentazione verbale: cercare di contenersi in 140 caratteri)(scrivere quanto indicato nel primo Incontro)


Scuola media superiore ……………………………………………………………………………………..(indicare tipologia e nome istituto)
Laureata/o in ……………………………………………………………………..(scrivere la denominazione del corso di laurea triennale)
A ………………………………………..(sede dell’università in cui ci si è laureat*)
Docente relatore/trice………………………………………..
Titolo (o argomento) della tesi………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Esame di Pedagogia generale sostenuto con ……………..…………….(docente)
	Testi




Altre fonti (film, etc.)



Hai seguito il corso/sostenuto l’esame di “Progettazione e valutazione educativa/ dei servizi educativi” o affinenella tua triennale? Se sì, con docente (indicare)   ……………………………….)?
	Testi




-Quali sono le motivazioni che ti hanno spinto a iscriverti a questa specifica magistrale di area pedagogica? (Mentimeter code 66562083)


-Quali sono i tuoi obiettivi per questo insegnamento di Progettazione educativa? (Mentimeter code 14622676)


CURRICULUM VITAE sintetico-informale
Competenze già acquisite, pedagogiche o altre, che ti porti con te in questo corso di Teoria e pratica della progettazione educativa, perché ritieni possano esserti qui utili



Attualmente lavori? 
Se sì, che cosa fai? ……………………………………………………..
Esperienze extrauniversitarie di formazione al lavoro pedagogico-educativo 



Esperienze di lavoro pedagogico-educativo 



Altre esperienze lavorative



Esperienze non professionali (familiari, in associazioni, volontariato, ecc) di attività con responsabilità pedagogico- educative



Hai esperienze educative come educatore/trice o educando/a, che ritieni particolarmente significative e potenzialmente utili per la discussione-esercitazione pratico riflessiva della classe? Le vorresti segnalare? Se sì, lo puoi fare qui o in un file apposito da inviare via email al docente



Scelta dello status iniziale per la partecipazione al corso modulare di pedagogia  (spuntare la preferenza):    
Ufficiale   [  ]
Marinai*  [  ]
Passegger*  [  ]
Clandestin*  [  ]
Altro (specificare) …………………………
	
Data di rilascio della carta (oggi)………………………………
SELFIE (Disegnare se stesso/a in maniera realistica o metaforica)














SELFIE (Disegnare se stesso/a in maniera realistica o metaforica)
















Nome e cognome (indicare)
Disponibilità a ricevere email
Del docente con informazioni sul corso:	 SI	NO
Con indirizzo visibile al gruppo classe	SI	NO
Del gruppo classe per scambio idee, etc		SI	NO








Nome e cognome (indicare)
Disponibilità a ricevere email
Del docente con informazioni sul corso:	 SI	NO
Con indirizzo visibile al gruppo classe	SI	NO
Del gruppo classe per scambio idee, etc		SI	NO








Un mio segno o sogno personale particolare
-Concludere il mio romanzo (sogno)
-Avere il tempo per fare tutto quello che desidero (sogno)
-Riuscire a creare una famiglia e riuscire a svolgere il lavoro dei mie sogni, ovvero lavorare all’asilo nido (sogno)
-Vivere in mezzo alla natura e curare il mio orto (sogno)
-Praticare nuoto dall’età di nove mesi (segno, Giulia)
-Trasformare la magistrale pedagogica (sogno, Deiana)
-La danza, che pratico fin da bambina (segno e sogno)
-Proseguire la carriera lavorativa nell’ambito educativo e pedagogico (sogno)
-So toccarmi il naso con la lingua (segno)
-La determinazione: anche quando ho paura vado avanti (segno)
-Riuscire a diventare una professionista competente in ambito educativo (sogno)
-Vorrei fare un viaggio in Kenia (sogno)
-Contribuire a rendere più consapevoli i ragazzi giovani e le famiglie riguardo all’uso del digitale [educazione (al) digitale]
-Creare una fattoria didattica, un luogo che unisca l’amore per gli animali alla cura delle persone

Mercoledì 8 ottobre 2025 ore 8.30-10.00
Secondo incontro (agenda)
Presentazione del corso attraverso la scheda d’insegnamento e delle alternative di contenuti e testi.
Valutazione dell’opportunità di una consultazione dei-delle rappresentanti
Prima esplorazione dei concetti cardine della denominazione del corso
5’ -Rilevazione studenti con Easy badge
-Gioco di accoglienza: Piacere, xxxx…(Teatro dell’oppresso, Augusto Boal)
10’- Quali sono le motivazioni che ti hanno spinto a iscriverti a questa specifica magistrale di area pedagogica? (Mentimeter code 66562083)
10’-Quali sono i tuoi obiettivi per questo insegnamento di Progettazione educativa? (Mentimeter code 14622676
30’-Ripresa della scheda di insegnamento e approfondimento opzioni
10’-Schieramento: In questo corso, il docente-capitano deve promuovere la relazione tra le persone partecipanti?
-bellhooks “La classe come comunità di apprendimento”, da Insegnare a trasgredire(il file verrà inviato per la lettura autonoma)
-Decostruzione del titolo del corso: progettazione /educativa/teoria/ pratica/
-Fili conduttori percorso:
-Metafora navigazione
-Progettazione (e programmazione) corso stesso
-Progettazione (e programmazione) Pedagogia sociale
-Formazione operatori/trici nei conflitti-di pace

-Precomprensione del corso
-La progettazione
-BrainstormDa cosa è composta una progettazione?	Aspetti, elementi, fasi: apprendimenti necessari per la competenza di progettazione
-La deriva + Schieramento: Deriva o progettazione?
-La temporalità: quattro angoli: passato, presente, futuro, altra dimensione temporale
10’-Gauguin
-“Progettare” da Brandani-Tomisich
-L’educativa
-La teoria e la pratica (e anche la tecnica, extracorso): che cosa sono?
-teoria sincronica (costituzione di un oggetto)/diacronica (processuale)
Contenuti da presentare nel corso:
Si indicano qui alcuni contenuti di particolare rilievo, che probabilmente saranno presentati nel corso da parte del docente, nell’auspicio che vengano appresi da parte di studenti/esse con maggiore attenzione e padronanza. Essi sono reperibili principalmente nel testo indicato di Baldacci, e a seguire in questo stesso file. 
-Rapporto tra teoria, pratica, tecnica:
-teoria: riferimento a quanto ne scrive Hans Georg Gadamer: dai theoros, nell’antica Grecia rappresentanti autorevoli delle città vicineinvitati nella polis (città) come spettatori dello spettacolo-teatro cittadino preparato  e rappresentato in loro onore: per cui la teoria come osservazione, anche da parte di figure eminenti: esito nella formulazione di una descrizione di quanto osservato, in senso sincronico (la costituzione dell’oggetto di osservazione, con i suoi elementi in relazione fra loro) oppure diacronico-processuale (le fasi di sviluppo dell’oggetto di osservazione, ciò che di esso permane e ciò che muta e come): le teorie come mappe
-pratica: praxis greca, l’agire, non necessariamente producendo qualcosa (altrimenti sarebbe poiesis, con un oggetto materiale come risultato)
-tecnica: techne greca, il (saper) fare, l’abilità nell’ottenere un determinato risultato, con una procedura certa a tale scopo

-Progettazione/programmazione: rapporto e distinzione
-Comunicazione di servizio: invito alla visione (facoltativa)oppure informazione autonoma de Gli ammutinati del Bounty (1962) (disponibile su YouTube solo a pagamento) 
	-Delineazione del contesto del corso
-Casi per sperimentazione laboratoriale (problematizzazione della progettazione educativa)


Quali sono i tuoi obiettivi per questo insegnamento di progettazione educativa? (Mentimeter code 82701157)
-Acquisire delle conoscenze nuove, approfondite e pratiche in merito alla progettazione, soprattutto per quanto riguarda gli obiettivi (non calati dall’alto ma co-costruiti)
-Arricchire il mio bagaglio culturale/ Acquisire conoscenze che mi siano utili per la progettazione di nuovi servizi/ Conoscere nuove strategie e pratiche
-Promuovere l’equipaggio come comunità di apprendimento/ Favorire l’acquisizione di un abito di riflessività pedagogica (Deiana)
-Approfondire le mie conoscenze rispetto a quanto appreso alla triennale, soprattutto riguardo le metodlogie didattiche innovative e inclusive/ Potenziare la capacità di lavorare in gruppo
-Acquisire conoscenze che possano essere applicate in futuro
-Intendo seguire l’intero corso in presenza e maturare delle basi concerete per elaborare un progetto educativo completo
-Apprendere a livello teorico i modelli di progettazione e gli approcci/ Acquisire familiarità con strumenti e metodi per la progettazione di interventi formativi/ Conoscere i contesti in cui agire
-Sviluppare delle competenze pratiche abbinate alla comprensione dell’importanza della progettazione educativa
-Acquisire le conoscenze necessarie per poter lavorare con robustezza e credibilità

Scheda di insegnamento pubblica
	Attività didattica
	Corso di studi

	TEORIA E PRATICA DELLA PROGETTAZIONE EDUCATIVA
	SCIENZE PEDAGOGICHE E DEI PRIOCESSI FORMATIVI



	Obiettivi formativi (max 4000 caratteri) (risultati di apprendimento attesi) (Obiettivi formativi anche in relazione ai descrittori di Dublino: conoscenza e capacità di comprensione – capacità di applicare conoscenza e comprensione)

	
1) Identificazione e acquisizione dei contenuti fondamentali di un sapere specificamente pedagogico (comprensione dei concetti e loro padronanza) 
2) Individuazione delle principali problematiche teoriche connesse alla questione della progettazione educativa e acquisizione di un orientamento generale nella comprensione delle medesime a vario livello e in relazione ai contesti educativi e formativi
3) Acquisizione di un orientamento generale nella competenza pratica della stessa progettazione. 
Più precisamente, sviluppo:
a)	della conoscenza e della capacità di comprensione delle dinamiche e problematiche relazionali e formative che intercorrono nelle situazioni e contesti di cura educativa;
b)	delle attitudini riflessive e della capacità di elaborazione critica di informazioni inerenti le suddette situazioni e contesti di cura educativa: 
c)	della capacità di formulare un giudizio autonomo orientato all’agire specificamente educativo;
d)	delle capacità di comunicazione interpersonale, ivi compresa l’attitudine all’ascolto di sentimenti ed emozioni, così come della capacità di lavoro in gruppo;
e)	della capacità di applicare le conoscenze e comprensione di cui sopra nella concreta progettazione, attivazione e gestione delle suddette situazioni e contesti, ponendosi dal punto di vista delle figure con responsabilità educativa e in particolare di quelle professionali; 
f)	della capacità di riconoscere e di valorizzare i diversi punti di vista dei soggetti coinvolti nelle situazioni e contesti educativi.



	Prerequisiti (Conoscenze che lo studente deve possedere per frequentare proficuamente l’insegnamento)

	Non sono richiesti specifici prerequisiti formativi obbligatori.



	Contenuti del corso (Articolazione del corso con eventuale indicazione delle ore di lezione ed esercitazione per ciascun argomento)

	La trattazione dei contenuti sarà soggetta alle esigenze che interverranno nel corso dell’insegnamento, relativamente al tempo dedicato e alle modalità di sviluppo delle varie parti.
Gli-le studenti potranno scegliere il programma oppure il programma b. Chi avesse già preparato per altro esame il testo di Paradiso è invitato-a scegliere il programma b.

Programma a (testo di riferimento: Paradiso)
-La progettazione educativa e sociale e le competenze progettuali
-La progettazione nell’evoluzione dei servizi sociali, educativi e socio-sanitari
-Modelli e approcci per la progettazione educativa, sociale e formativa
-Il sistema di progettazione educativo e sociale
-I protagonisti della progettazione
-Le diverse tipologie di progetto
-L’analisi dei bisogni educativi e sociali
-L’analisi dei problemi in ambito educativo e sociale
-Il contesto nella progettazione educativa e sociale
-Dall’idea progettuale alle finalità, obiettivi e risultati
-La mappatura degli interventi educativi e sociali
-Dall’idea progettuale al piano di azione
-Il sistema di valutazione
-Il sistema di documentazione, la redazione del progetto finale e il fascicolo di progetto

Programma b (testi di riferimento: Baldacci, Parmigiani-Traverso, Brandani-Tomisich):
(Baldacci)
La pedagogia normativa,
ossia la logica pragmatica dell’educazione: 
                 -la progettazione e i modelli educativi,
                 -la giustificazione del giudizio educativo;
                 -finalità e direzioni educative;
                 -metodologie educative;
                 -comunicazione e direzioni educative.
(Parmigiani-Traverso)
La competenza pratica nella progettazione educativa: problematiche generali ed elementi base di orientamento:
-aspetti ed elementi del piano teorico-metodologico: l’abitudine e la marginalità; la dialettica-continuum tra quotidiano ed emergenza-frontiera,etra  strada e struttura; la supervisione;
-aspetti ed elementi del piano istituzionale: rete di servizi di qualità e approccio partecipativo; responsabilità sociale della pedagogia e sostenibilità dello sviluppi; percorsi di aiuto per i minori; relazione ed istituzione;
-linee guida generali per la costruzione di un progetto educativo.
(Brandani-Tomisich)
Aspetti teorici della progettazione
-Che cosa significa progettare
-Perché è indispensabile progettare: la progettazione come strumento per vivere nella complessità
-Il progetto: una risposta al problema
-Il luogo del progettare
Come si costruisce un progetto
-Il processo di costruzione del progetto
-La fase di qualificazione: l’osservazione
-La fase di qualificazione: individuazione della situazione-problema, definizione degli obiettivi e verifica della fattibilità
-La fase di definizione
-La fase di realizzazione 
-La verifica e la valutazione
-La costruzione di un progetto e l’educatore
-La supervisione.

Durante il corso, verranno presentati ed esaminati esempi di progettazione educativa, desunti dai testi, da film o video, da altre situazioni proposte dal docente o dagli-dalle studenti.



	Metodi didattici (max 4000 caratteri) (Specificare la distribuzione delle ore tra: Lezioni frontali, Esercitazioni, Laboratorio, Seminari) (Inserire eventuale descrizione dell’organizzazione della didattica)

	L’attività didattica verrà sviluppata con metodologie plurime, tra cui:
-lezioni frontali;
-discussioni nel gruppo classe;
-incontri e seminari con studiosi di pedagogia e/o professionisti dell’educazione;
-visione di film e video e loro analisi in chiave pedagogica;
-esercitazioni;
-giochi ed esercizi vari (di movimento, piccolo gruppo, etc).



	Modalità di verifica e di valutazione e criteri di attribuzione del voto finale (max 4000 caratteri) (Descrivere accuratamente i metodi di accertamento dell’effettiva acquisizione dei risultati di apprendimento, come da richiesta SUA-CdS)

	La modalità di esame sarà una prova orale. Essa consisterà in una conversazione aperta orientata alla riflessione sui contenuti del corso.
I criteri di attribuzione del voto finale saranno:
•	padronanza espressiva, anche con riferimento al metalinguaggio della pedagogia;
•	capacità di elaborazione critica dei concetti;
•	utilizzo di una terminologia appropriata;
•	pertinenza delle risposte alle domande formulate dal docente;
•	livello di approfondimento dell’analisi e degli argomenti;
•	confronto della riflessione personale con i contenuti delle fonti proposte dal docente per la preparazione dell’esame (testi e altri materiali) e con le attività svolte in aula.



	Testi di riferimento

	Gli-le studenti potranno scegliere il programma oppure il programma b. Chi avesse già preparato per altro esame il testo di Paradiso è invitato-a scegliere il programma b.

Programma a
-Paradiso L. (2020). La progettazione educativa e sociale. Modelli, metodologie, strumenti Mondadori Università, Milano, pp. 1-319.
Oppure

Programma b

1) Baldacci M. (2013). Trattato di pedagogia generale. Solo parte terza, La pedagogia normativa, pp. 281-372.
2) Parmigiani D., Traverso A. (2011). Progettare l’educazione. Contesti, competenze, esperienze. Solo prima e seconda parte, pp.7-104.
3) Brandani W., Tomisich M. (2005). La progettazione educativa. Il lavoro sociale nei contesti educativi. Carocci Faber, Roma. Solo Introduzione e Prima parte, capp. 1 e 2, pp. 9-58.
La preparazione per l’esame andrà integrata con tre esempi a scelta di progettazione educativa, desunti da liste fornite dal docente.



	Altre informazioni (max 4000 caratteri) (Strumenti a supporto della didattica, materiali e strumenti di auto-apprendimento, come ad esempio slide lezioni,esercitazioni con traccia della soluzione, testi di esame, .. )

	Si invitano in ogni caso studenti/esse non frequentanti a contattare il docente tramite email al suddetto indirizzo sdeiana@unica.it con un significativo anticipo rispetto all’appello, per acquisire eventuali ulteriori informazioni utili per la preparazione all’esame. I giorni e gli orari di ricevimento saranno fissati in prossimità degli orari di lezione. Il docente riceverà nel suo studio, stanza n. 32 del primo piano del corpo centrale della facoltà di Studi Umanistici. Negli altri mesi, si dovrà scrivere all’indirizzo email del docente sdeiana@unica.it per chiedere un appuntamento, indicando tale richiesta nell’oggetto dell’email. 
Si ricorda, che presso l'Ateneo di Cagliari è attivo l'Ufficio Disabilità – Servizi per l’Inclusione e l’Apprendimmento (S.I.A.) , http://people.unica.it/disabilita/ , che, come previsto dalla Legge n.17/99 e compatibilmente con le linee progettuali e le risorse disponibili, su richiesta, consente di realizzare interventi il più possibile personalizzati e rispondenti alle esigenze del singolo studente. Per accogliere, quindi, le esigenze specifiche e poter individualizzare le modalità di studio e verifica, Il docente invita a presentarsi presso tale servizio, che rilascerà apposita certificazione. Eventuali altre comunicazioni operative saranno pubblicate sulla pagina web del docente.
Gli-le studenti Erasmus interessati-e sono invitati a contattare il docente all’indirizzo emailsalvatore.deiana@unica.it  per concordare il programma.



	Obiettivi sviluppo sostenibile

	Questo insegnamento concorre alla realizzazione degli obiettivi ONU dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. In particolare, il corso si focalizza su questioni correlate all’educazione di qualità, e quindi soprattutto all’obiettivo 4 della suddetta Agenda, Istruzione di qualità.
4 - Istruzione di qualità ​-  Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti
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Interpretazioni di Da dove veniamo, chi siamo, dove andiamo, di Paul Gauguin 
http://www.francescomorante.it/pag_3/305bf.htm
La grande tela, realizzata da Gauguin negli ultimi anni della sua attività, costituisce quasi un testamento spirituale della sua arte. La sua pittura, pur di grande qualità decorativa, non si limita all’apparenza delle cose, ma cerca di scavare nel profondo, soprattutto della dimensione umana, per cercare il confronto (le risposte sarebbe un po’ troppo) con i grandi interrogativi esistenziali citati dal titolo.
La tela si presenta a sviluppo orizzontale con un percorso di lettura che va destra a sinistra. Lungo questa direzione, Gauguin dispone una serie di figure che ripropongono in sostanza le "Allegorie delle età della vita". Dal neonato nell’angolo a destra si giunge alla donna scura a sinistra passando attraverso le varie stagioni della vita. La donna al centro, che quasi divide il quadro in due, simboleggia il momento della vita in cui si raccolgono i frutti, ovvia allegoria del momento della procreazione. La vecchia in fondo a sinistra, già presente in altre composizione di Gauguin, nella sua posizione fetale con le mani accanto al volto, in realtà non simboleggia solo la vecchiaia ma soprattutto la paura della morte.
Ma straordinaria in questo quadro è soprattutto l’ambientazione. Il percorso della vita si svolge in un giardino che sa proprio di Eden. Come dire che, secondo Gauguin, in fondo la vita e la realtà non sono poi male, se non fosse per l’angoscia di non sapere con certezza a cosa serve tutto ciò.
Con questo quadro il senso di inquietudine e di instabilità, tipico dell’artista e uomo Gauguin, ci appare alla fine come un percorso senza fine, perché volto a traguardi che non sono di questo mondo. E così il suo fuggire dall’Occidente verso i paradisi dei mari del Sud, in fondo, altro non è che la metafora, non figurata ma reale, della ricerca perenne ma inesauribile dell’approdo ultimo della nostra serenità.
 _______________________________________________________________________________________
https://www.cogitoetvolo.it/da-dove-veniamo-chi-siamo-dove-andiamo/
E’ questo il titolo dell’ultimo, grandissimo dipinto di Paul Gauguin, il grande pittore francese post impressionista che fece della riflessione esistenziale l’argomento centrale delle sue opere.
Dipinto pochi mesi prima della sua morte, questo quadro vuole tentare di dare una risposta alle domande più tipiche del genere umano, che l’hanno assillato sin dagli albori della sua esistenza sulla terra. Scrisse infatti lo stesso Gauguin: “E’ un’opera filosofica su un tema paragonabile a quello del Vangelo“.
Il dipinto, però, si dimostra di non chiara e facile interpretazione. Analizziamolo insieme.
Sullo sfondo di una natura lussureggiante, prendono posto delle figure tahitiane, apparentemente slegate e indipendenti le une dalle altre. In realtà, esse sono collegate da un logica simbolica, molto suggestiva, che vuole rappresentare il ciclo della vita umana, dalla nascita alla morte. All’estrema destra, infatti, troviamo un neonato in fasce, attorniato da donne accovacciate, simbolo del parto. Non è un caso, infatti, che nella lingua madre del pittore, il francese, il termine “parto” possa essere reso in italiano con la parola “accovacciarsi”.
All’estrema sinistra, invece, trova posto un anziano, la cui iconografia è stata desunta da alcune mummie peruviane precolombiane, simbolo, quindi, della conclusione della vita. Non è un caso, però, che l’uomo sia accovacciato, esattamente come le donne di destra: forse Gauguin intendeva la vita umana come un processo ciclico, di eterno ritorno.
Al centro trova posto un grande uomo asiatico, che sta cogliendo un frutto da un albero, secondo un tema tipico di tutte le religioni primitive, che solevano sottolineare il rapporto simpatetico e diretto tra l’uomo e la natura. Sarebbe questo il senso anche della figura in basso, che mangia un frutto e ed attorniata da animali.
In secondo piano, insieme ad un uomo e una donna che camminano insieme, simbolo eccellente della vita coniugale, troviamo una statua orientale, che, con le mani rivolte al cielo, prega indicando l’assoluto, l’eterno, l’equilibrio simmetrico e immobile che ci aspetta, nonostante l’apparenza dinamica e accesa del nostro vivere.
Tuttavia… le tre domande del titolo non hanno una definitiva e chiara risposta. Esse vengono poste in un cartiglio in alto a sinistra e restano sostanzialmente inevase. Il quadro, quindi, sottolinea l’enigma appassionante della vita, anzichè svelarne la soluzione.
Gauguin morì senza trovare la risposta. E tu? Che senso hai dato alla tua vita?
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